
Segue la programmazione  >>>

EDITORIALE QUESTO MESE

Ad aprile di quest’anno sembrava impossibile mantenere l’impegno 
della programmazione estiva in Piazza Maggiore e all’Arena Puccini. E inve-
ce tra mille ostacoli ce l’abbiamo fatta.

L’Arena, con i suoi quasi 30.000 spettatori (circa 350 al giorno), ha 
polverizzato tutti i dati precedenti (e anche quelli dell’Arena Shopville Gran 
Reno sono stati molto positivi).

‘Sotto le stelle del cinema’ ha vissuto poi un’annata eccezionale: oltre 
centoventimila spettatori, appassionati e puntuali ai mille appuntamenti 
con la qualità: film restaurati, versione originali, di opere antiche e recenti, 
proposte, gratuitamente, nel luogo più amato della nostra città. Molti gli 
ospiti eccellenti, Anita Ekberg, Tonino Guerra, Ermanno Olmi, Vinicio Ca-
possela, Stanley Donen, molte le serate che non dimenticheremo, difficile 
scegliere quale momento citare: Il Gattopardo, con migliaia di persone che 
all’una e mezza di notte, al termine della proiezione, invadono la città, felici 
di aver visto, come mai prima, un film di cinquant’anni fa che parla del 
nostro presente; Metropolis, finalmente integro e con la musica originale… 
uno spettatore alla fine ci ha detto: “Grazie, è stato un vero shock estetico, 
come oggi ci capita raramente”; Cantando sotto la pioggia, con centinaia di 
spettatori che cantavano, assieme, in sinc con il film; l’apertura, con Il muro 
di gomma e i familiari delle vittime della strage di Ustica e la madre e i 
fratelli di Corso Salani, che ci aveva appena lasciati; la chiusura con L’uomo 
che verrà con Giorgio Diritti richiamato sul palco al termine della proiezione 
da un pubblico emozionato da un film così vicino ai sentimenti più profondi 
della nostra comunità.

Nelle quattro serate finali abbiamo chiesto al pubblico della piazza di 
darci un segnale, perché ci aspettano tempi difficili, di tagli scellerati. In 
poche ore abbiamo venduto duemila spillette e avuto straordinarie mani-
festazioni di affetto.

Affrontiamo quindi la nuova stagione con negli occhi tutto questo. Sa-
pendo che una parte importante della nostra città pensa che la cultura non 
sia un’inutile ossessione di pochi e che per questo ci sarà vicina in questi 
mesi difficili.

Sappiamo anche che per superare questi due anni di tagli dovremo 
saper cambiare e migliorare, senza rinunciare ad essere esigenti e corag-
giosi, perché la strada più scontata non ci appartiene ed inoltre è già molto 
affollata. 

Partiamo quindi con la stagione 2010-2011. Il Lumière riaprirà con 
uno dei più geniali compositori di musica per film, Luis Bacalov, premio 
Oscar per Il postino, ma anche compositore per Fellini, Pasolini, Rosi, Petri, 
Scola, Tarantino...

Mostreremo alcuni dei film italiani indipendenti più sorprendenti 
dell’ultima stagione, renderemo omaggio, nel centenario della nascita, al 
più imitato cineasta giapponese, Akira Kurosawa, accoglieremo maestri 
come Marco Bellocchio, Fernando Solanas, nuovi autori come Michelangelo 
Frammartino, Tizza Covi, Federico Zampaglione.

Ma settembre 2010 sarà per noi soprattutto il mese dell’uscita in li-
breria, per i nostri tipi, dell’incantevole Italianamerican di Martin Scorsese, 
accompagnato dal libro di ricette di sua madre, Catherine. Un libro e un film 
che ancora nessuno, finora, era riuscito a editare assieme. Per festeggiare 
questo evento abbiamo allestito una rassegna, composta di grandi film, che 
si concluderà, nello spirito di quest’impresa con una cena ‘diretta’ da un sor-
prendente cuoco siciliano, accompagnato da sua madre, grande cuoca della 
tradizione. Ritornare agli emigranti italiani dell’inizio del Novecento attraverso 
il cinema e la cucina degli Scorsese forse ci farà capire qualcosa in più del 
nostro presente e di un passaggio cruciale della storia del cinema.

Vi aspettiamo il 28 settembre per raccontarvi cosa vogliamo mostrarvi 
nella nostra stagione 2010 - 2011 e per presentarvi le formule di abbonamento 
e di sostegno alla Cineteca che abbiamo immaginato. In quella serata mostre-
remo The Accordion, l’ultimo cortometraggio di Jafar Panahi. Un piccolo film 
perfetto, realizzato nonostante le pressioni del regime iraniano. Un segnale 
di speranza, che ci conferma che l’unica voce da seguire - in questi tempi 
accidentati - è quella della cultura.

Giuseppe Bertolucci e Gian Luca Farinelli 

MARTEDÌ07
Omaggio a Luis Bacalov. In collaborazione con 
Emilia-Romagna Festival
20.00  IL POSTINO

(Italia-Francia-Belgio/1994) di Michael Radford (108’)  

Suadente e melanconica, a tratti struggente. La 
semplice quanto indimenticabile linea armonica 
tangheggiante dominata dal bandonéon, che val-
se a Bacalov l’Oscar per la miglior colonna sonora, 
contribuisce non poco a costruire l’atmosfera emo-
tiva del film, accentuata dalla tragica e prematura 
scomparsa su quel set di Massimo Troisi. Una favola 
moderna che immagina l’incontro fra Pablo Neruda 
(Philippe Noiret) in esilio in un’isola del Suditalia e 
un umile postino insoddisfatto e sensibile, al quale 
il grande poeta paternamente dischiuderà l’universo 
della cultura e della politica, fornendogli attraverso 
la poesia il lessico amoroso per conquistare la sua 
bella e nuovi strumenti per pensare e parlare, per ve-
dere il mondo col desiderio di cambiarlo. (a.c.)
Alla presenza di Luis Bacalov

I martedì del Cinema Ritrovato
Film restaurati, autori e generi da svelare
22.40  L’INFERNALE QUINLAN

(Touch of Evil, USA/1958) di Orson Welles (93’)   

Del capolavoro più volte montato rimontato e al-
terato presentiamo il restauro prodotto nel 1998, 
sulla base di un memo wellesiano, per le cure del 
montatore Walter Murch e del critico Jonathan Ro-
senbaum. “Trasudante grasso da tutti i pori, Quin-
lan è un ispettore psicopatico, razzista, brutale, 
corrotto e omicida, che regna indisturbato in una 
cittadina di frontiera tra Messico e Stati Uniti. Un 
essere diabolico, che in nome della giustizia è pron-
to a fabbricare prove per incastrare i colpevoli, da 
lui riconosciuti grazie a un intuito tanto infallibile 
quanto eticamente osceno [...] Welles attraversa 
il film come un bolide impazzito, facendo tremare 
con la sua mole gigantesca bodegas che spacciano 
droga e tequila, commissariati da dittatura suda-
mericana, squallide stanze d’albergo, vicoli oscuri 
e strade immerse nel sole abbacinante del deser-
to... L’infernale Quinlan non è un film poliziesco; è 
un’allucinazione morale”. (altiero scicchitano)

MERCOLEDÌ08
I mercoledì del documentario. Italianamerican
20.15  ITALIANAMERICAN

(USA/1974) di Martin Scorsese (48’)   

Nel suo più celebre documentario, Martin Scorsese 
parla con i genitori della vita nella Brooklyn italo-
americana anni Cinquanta: una conversazione re-
gistrata in un weekend del 1974 porta alla luce le 
memorie di una famiglia italoamericana nella qua-
le sta maturando una personalità straordinaria.
“Da un lato Italianamerican ci aiuta a capire me-
glio che cos’è l’identità, al di là di tanti e troppi 
luoghi comuni, ma d’altro canto voglio rimarcare 
che è anche un’operazione fondamentale che oggi 
dovrebbe diventare modello culturale. Scorsese 
fece quest’operazione in tempi non sospetti, spinto 
probabilmente dall’urgenza di salvare la memoria 
delle sue radici, di un’identità che stava correndo, 
come quella degli italo-americani. Questo è ciò che 
oggi dovremmo fare tutti nelle nostre comunità, 
perché oggi i tempi ci chiamano tutti con la stes-
sa urgenza. Avere memoria significa avere cura”. 
(Carlo Petrini)
Presentazione del dvd e del libro di ricette di cucina 
della mamma di Martin Scorsese, Italianamerican 
(Edizioni Cineteca di Bologna, settembre 2010).
Intervengono Cecilia Cenciarelli e Gian Luca Farinelli

I mercoledì del documentario
22.15  CHE FINE HA FATTO OSAMA BIN LADEN?

(Where in the World Is Osama Bin Laden?, Francia-
USA/2008) di Morgan Spurlock (90’)
Documentario grottesco ma fino a un certo punto. 
Spurlock, dopo aver analizzato con Super Size Me le 
disastrose conseguenze di una dieta basata esclu-
sivamente sugli hamburger, sposta l’attenzione sul 
mondo mediorientale cercando di capirne i mecca-
nismi più oscuri e andando provocatoriamente alla 
ricerca del ‘ricercato’ numero uno. Preoccupato per 
il futuro del figlio che sta per nascergli scoprirà che 
anche i padri musulmani non sono tutti potenzia-
li kamikaze ma condividono i suoi stessi timori. 
(v.d.d.)

GIOVEDÌ09
Ritorno ai classici
Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
21.00  I SETTE SAMURAI

(Schichinin no samurai, Giappone/1954) di Akira Kurosawa 
(207’)  
XVI secolo. Mentre imperversano le guerre civili, i 
contadini di un villaggio riescono a convincere sette 
samurai a difenderli contro una banda di quaranta 
predoni. In realtà i samurai sono soltanto sei perché 
il settimo (interpretato dal prodigioso Toshiro Mifu-
ne) è un contadino che ha imparato a combattere, 
personaggio-chiave dell’inedita dialettica sociale 
del film, fra la casta nobile dei guerrieri in disar-
mo e il popolo umiliato e offeso. Questo aspetto 
essenziale del film fu quasi cancellato dai brutali 
tagli imposti dalla produzione (quaranta minuti 
per l’edizione giapponese e addirittura settanta per 
quella internazionale) che impoverirono la comples-
sità di tinte e registri della versione integrale. Di 
questo capolavoro (uno dei più grandi successi del 
cinema giapponese) sono ammirevoli la scansione 
narrativa, la forza plastica e figurativa delle scene 
di battaglia e il disegno dei personaggi. (r.c.)

VENERDÌ10
Laboratori e incontri con il cinema italiano
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
20.00  NON È ANCORA DOMANI

LA PIVELLINA
(Italia-Austria/2009) di Tizza Covi e Rainer Frimmel (100’) 

Straordinario debutto alla regia di una coppia di 
fotografi. I protagonisti del film vivono ai margini 
della capitale, in mezzo al fango, dentro a roulotte 
in fondo ‘accoglienti’. Gestiscono un circo scalca-
gnato con passione e creatività. Ritratto quasi do-
cumentaristico di un’umanità generosa, disposta 
ad adottare e ad amare ‘una pivellina’ di due anni 
abbandonata in un parco. Ritratto di una vita felice, 
incontaminata, incorruttibile, ‘salva’. Pluripremiato 
in numerosi festival. (v.d.d.)
Al termine, incontro con la regista Tizza Covi

22.15  NON È ANCORA DOMANI
LA PIVELLINA (replica)
Introduce la regista Tizza Covi

SABATO11
Cortile del cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ritorna, dopo la pausa estiva e il successo dello 
speciale appuntamento in piazza Maggiore a fine 
luglio, il mercato contadino promosso da Slow Food: 
più di venti contadini del nostro territorio vendono 
direttamente, a prezzi equi, i loro prodotti stagionali 
a chilometro zero. Ospite d’onore: la vacca bianca mo-
denese da Montombraro di Zocca, presidio Slow Food.
Alle ore 11: corso gratuito di orticoltura urbana, a 
cura di Orti Urbani. Posti limitati. Info e prenotazio-
ni: daniele@ortiurbani.it / 346 1855695.

La finestra sul presente. L’altro Sud
20.00  BASILICATA – COAST TO COAST

(Italia/2010) di Rocco Papaleo (105’)
Ma la Basilicata sarà davvero il contrario dell’Ame-
rica, come dice qualcuno? In ogni caso, Rocco Pa-
paleo dimostra che si può raccontarla come un road 
movie. Non proprio born to run, i suoi eroi procedono 
a piedi o a dorso d’asino, in un racconto che si sno-
da esile e tessuto d’ironia, tra ambizioni sfiatate e 
non arrese, quel che basta di umorismo vernacolare 
e paesaggi di bellezza commovente perché non re-
torica. Loro sono il professor Papaleo, lo studente 
irrisolto Briguglia, il bellissimo Gassman che vole-
va diventare Gassman e invece fa le pubblicità in 
tv, e Max Gazzè che per gioco d’antifrasi non apre 
bocca per tutto il film. Coast to coast, ma l’unico 
verdemare che si vede è quello degli occhi di Gio-
vanna Mezzogiorno. Il più simpatico film italiano 
dell’anno (p.c.)

22.15  NON È ANCORA DOMANI
LA PIVELLINA (replica)

DOMENICA12
18.00  BASILICATA – COAST TO COAST (replica)

20.00  NON È ANCORA DOMANI 
LA PIVELLINA (replica)

22.15  BASILICATA – COAST TO COAST (replica)

LUNEDÌ13
I lunedì di Officinema. Laboratori e incontri con il 
cinema italiano
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
20.00  18 ANNI DOPO

(Italia/2010) di Edoardo Leo (100’) 
Due fratelli trentenni non si parlano da 18 anni, da 
quando la loro madre è morta in un incidente stra-
dale. Quando anche il padre muore, i due ragazzi si 
troveranno costretti loro malgrado a riunirsi poiché 
l’uomo ha chiesto che le sue ceneri vengano poste 
sulla tomba della moglie, in Calabria. Il viaggio a 
bordo della vecchia spider di famiglia sarà occasio-
ne per entrambi di rivivere le memorie del passato 
ma, allo stesso tempo, li catapulterà in una serie di 
tragicomiche situazioni alla fine delle quali ognuno 
di loro non sarà più lo stesso. Con bravi attori (il 
regista esordiente è anche interprete), il film risulta 
una delicata commedia all’italiana, divertente e 
amara. Pur avendone molte delle qualità, non ha 
conosciuto il successo di Basilicata – Coast to Co-
ast. (a.d.m.)

22.15  18 ANNI DOPO (replica)

MARTEDÌ14
I martedì del Cinema Ritrovato
Film restaurati, autori e generi da svelare
21.00  il CASANOVA DI FEDERICO FELLINI

(Italia/1976) di Federico Fellini (165’)   
Dopo la mostra al MAMbo, la lunga retrospettiva al 
Lumière e in piazza Maggiore, non potevamo non 
completare la filmografia felliniana con Il Casano-
va, il suo film più funereo e immaginifico. “Mi sem-
bra che il volto di Donaldino [Donald Sutherland] 
fosse perfettamente adatto all’immagine di un ita-
liano immaturo, infantile, una specie di Pinocchio 
nell’utero, che era l’immagine che avevo del vero 
Casanova, che consideravo essere uno stronzo, uno 
stupido, un idiota. Solo un grande attore professio-
nista come Sutherland poteva effettivamente incar-
nare queste qualità negative. [...] Il vero Casanova 
non è mai propriamente nato, è il significato dell’ini-
zio del film con la gigantesca testa nera di venere 
che, sguardo sbarrato e occhi sporgenti, sorge dalla 
superficie del Canal Grande [...] Il Casanova fu il 
prodotto della disarmante intenzione di un regista 
di prendere delle parti della sua vita e gridare le 
sue scoperte dai tetti di Roma. Il film m’insegnò che 
l’assenza dell’amore è la peggiore sofferenza che si 
possa sopportare”. (federico fellini)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Introduce Bruno Capaci

MERCOLEDÌ15
I mercoledì del documentario. L’altro Sud
20.00  FOCACCIA BLUES

(Italia/2009) di Nico Cirasola (78’) 

“Curiosa commedia gastronomica all’italiana, ba-
sata su una storia vera, una focacceria d’antica 
tradizione pugliese che ad Altamura sconfisse l’im-
pero fast food di McDonald’s. Ci sono ospiti pugliesi 
d’onore, a dar cornice cinefila al film diretto e scritto 
da Nico Cirasola, dal Vendola esercente d’essai a 
Placido proiezionista stile Tornatore, mentre Arbore e 
Banfi si sfidano su una querelle di funghi Foggia ver-
sus Bari. Si parla di cibo e di cultura con la simpatica 
ingenuità pop di un ex-voto che è artiginato di sapori, 
profumi a anche di affetti”. (maurizio porro)

Italianamerican
21.30  QUEI BRAVI RAGAZZI

(Goodfellas, USA/1990) di Martin Scorsese (146’) 
“Da quando posso ricordare, ho sempre voluto 
essere un gangster”: Ray Liotta ci sorride con la 
sua grinta impunita, la sua voce over ci parla e, 
anche se quel che dice è inaccettabile, noi sia-
mo già tutt’interi dentro la sua storia. È uno dei 
grandi incipit della storia del cinema: una strana 
risonanza quasi proustiana avvia un racconto di 
mafia italoamericana giovane, crudele, euforica 
di chiassoso glamour. Il sugo bolle nella cucina di 
mamma mentre un cadavere si raffredda nel ba-
gagliaio. Vite sprecate, oblique redenzioni, vuotare 
il sacco (come ha fatto Henry Hill, il wiseguy alla 
cui vicenda s’ispirava il bestseller di Nick Pileg-
gi) e  lasciarsi traghettare a una qualsiasi vita di 
pentito sotto protezione: sommamente ambigua, da 
qualche parte scivola la nostalgia “per tempi che 
non dovrebbero essere rimpianti, e invece lo sono”. 
Impareggiabile lezione visiva sulla produzione 
capitalistica e circolazione criminale del denaro. 
Il film che solo Scorsese avrebbe potuto girare. Lo 
Scorsese del suo periodo prodigioso. (p.c.)
Precede Palerme, capitale de la Sicile (Giuseppe 
Gabrielli, 1908), immagini della Palermo di inizio 
Novecento, a cura dell’Archivio Film della Cineteca

GIOVEDÌ16
Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
20.00  RASHOMON

(Giappone/1950) di Akira Kurosawa (88’) 
“Rashomon sarebbe stato il mio banco di prova, 
l’occasione in cui avrei potuto sperimentare le idee 
e le intenzioni che scaturivano dalle mie ricerche 
sul cinema muto. Per lo sfondo simbolico che m’era 
necessario, decisi di usare il racconto Nel bosco di 
Akutagawa, che scende nelle profondità del cuore 
umano come un chirurgo armato di bisturi, met-
tendone a nudo le oscure complessità e le singo-
lari perversioni. Gli strani impulsi del cuore umano 
avrebbero trovato espressione in un accuratissimo 

gioco di luce e ombra. […] Questa sceneggiatura 
ritrae esseri umani che non riescono a sopravvi-
vere senza bugie che li facciano sentire migliori di 
quel che sono in realtà. […] Questo film è come 
uno strano dipinto su rotolo che viene dispiegato e 
proiettato dall’ego”. (akira kurosawa)

La finestra sul presente. L’altro Sud
22.15  MINE VAGANTI

(Italia/2010) di Ferzan Ozpetek (110’)
Ozpetek ritorna ai più consoni toni della commedia 
per raccontarci quella che inizia come l’ennesima 
storia di un tormentato coming out di figli gay 
collericamente ripudiati da borghesissimo padre 
omofobo e che fortunatamente si stempera poi in 
un tragicomico affresco corale in cui il tradizionale 
modello della famiglia-clan (per di più in provincia 
e nel sud) esce malconcio tra scheletri negli arma-
di, desideri repressi, malcelati segreti. Sceneggia-
tura brillante capace di conciliare una gamma di 
registri che vanno dal dramma da camera al comi-
co macchiettistico e un regista che conferma il suo 
straordinario talento di direttore d’attori (Scamar-
cio, Fantastichini e una sorprendente Elena Sofia 
Ricci su tutti). (a.c.)

VENERDÌ17
18.00  20.00  22.10  

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quo-
tidiani

SABATO18
Cortile del cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ospite d’onore: il suino di razza mora romagnola di 
Rocca di Roffeno, presidio Slow Food.

Omaggio a Marco Bellocchio
18.00  ADDIO DEL PASSATO

(Italia/2002) di Marco Bellocchio (47’) 
Tra passione e tradizione a Piacenza e nei luoghi 
storici di Giuseppe Verdi la musica della Traviata 
risuona in ogni luogo. Tra i vecchi coristi, musicisti, 
studiosi e cantanti che s’interrogano sull’opera, si 
insinuano le immagini in bianco e nero dell’infan-
zia e dell’adolescenza di Bellocchio. Un montaggio 
creativo sapiente collega le arie e le romanze delle 
varie Violette. (a.d.m.)
Al termine, incontro con Marco Bellocchio condotto 
da Piero Mioli

Cineteca per ANT. Omaggio a Marco Bellocchio
20.10  SORELLE MAI

(Italia/1999-2010) di Marco Bellocchio (105’)
Il film è costituito da sei episodi di una stessa sto-
ria, girati a Bobbio in sei anni diversi tra 1999 e 
il 2008 (con i corsisti di “Fare Cinema” di quegli 
anni), e racconta di una bambina, Elena, nella sua 
crescita dai cinque ai tredici anni, di sua madre 
Sara (Donatella Finocchiaro), sorella di Giorgio (Pier 
Giorgio Bellocchio), dei loro difficili rapporti. Sorelle 
mai riprende il mediometraggio Sorelle rielaboran-
dolo completamente e aggiungendo tre nuovi epi-
sodi. (a.d.m.)
Anteprima
Introduce Marco Bellocchio
Ingresso gratuito e a inviti. Gli inviti si possono riti-
rare alla cassa del Lumière dal 13 al 17 settembre 
in orario d’apertura del cinema.

22.30  Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quo-
tidiani

DOMENICA19
10.30 - 18.30  Open Day Schermi e Lavagne
In occasione della riapertura del Cineclub per ra-
gazzi e delle attività didattiche della Cineteca per 
la stagione 2010-2011, Schermi e Lavagne propone 
una giornata di  laboratori e proiezioni per tutta la 
famiglia.
Programma: 
10.30-11.30 e 12.00-13.00: Giochi e magie della 
visione (dai 4 anni in sù)
10.30-11.30 e 12.00-13.00: Visite guidate alla Bi-
blioteca Renzo Renzi e ai suoi archivi 
(per i genitori)
10.30-11.30: Laboratorio videoludico
(dai 5 anni in su)
12.00-13.00: Laboratorio di fumetto
(dai 5 anni in su)
Tutti i laboratori prevedono la partecipazione di un 
massimo di 15 bambini per volta.
Info e iscrizioni: 051 2195329 - 4830

14.30
Proiezione di cortometraggi realizzati dalle scuo-
le nel corso dei laboratori didattici di Schermi e 
Lavagne

Schermi e Lavagne
15.30  TOY STORY 3 – LA GRANDE FUGA

(Toy Story 3, USA/2010) di Lee Unkrich (103’) 
La terza avventura targata Disney-Pixar di Woody e 
Buzz Lightyear, alle prese con un padroncino ormai 
cresciuto che non sa più cosa farsene dei suoi vec-
chi giocattoli. Finiranno tutti in un asilo, ma è dav-
vero questo il loro destino? Più di 300 personaggi 
animati prendono vita sullo schermo, tra i quali un 
piccolo Totoro, omaggio ad Hayao Miyazaki. (e. g.)
Animazione  –  Per tutti

Biblioteca Renzo Renzi
17.30 - 18.30
Laboratorio di animazione: i piccoli spettatori che 
porteranno con sé un giocattolo potranno parte-
cipare alla realizzazione di un mini-Toy Story, per 
capire come nasce l’illusione del movimento dei 

cartoni animati.
Durante tutta la giornata sarà allestito all’ingresso 
del Cinema Lumière un info-point per conoscere  le 
iniziative della Cineteca rivolte alle scuole e alle 
famiglie.

18.00  20.00  22.15
Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quo-
tidiani

LUNEDÌ20
Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
17.30  DERSU UZALA, IL PICCOLO UOMO 

DELLE GRANDI PIANURE
(Dersu Uzala, Giappone-URSS/1974) di Akira Kurosawa 
(141’) 
Dersu Uzala è un piccolo cacciatore mongolo 
che vive nella taiga siberiana da sempre, con 
un’esperienza inesauribile dei segreti della natu-
ra. L’esploratore Arseniev rimarrà profondamente 
colpito dalla sua saggezza e dal suo rapporto con 
gli elementi. Girato in Siberia e in Russia, prodotto 
dalla Mosfilm, è il film di un poeta che ha avvertito 
l’urgenza di rievocare l’armonia perduta fra l’uomo 
e la natura. Kurosawa si è ispirato alle memorie di 
Arseniev dei primi del Novecento per raccontare un 
viaggio che è al tempo stesso spirituale, magico e 
avventuroso. (r. c.)

I lunedì di Officinema. Laboratori e incontri con il 
cinema italiano. In collaborazione con Fice Emilia-
Romagna
20.00  SHADOW

(Italia/2009) di Federico Zampaglione (80’)  

David, un giovane soldato di ritorno dall’Iraq, de-
cide di ritirarsi in una isolata località di montagna 
per ricomporre i pezzi della propria vita. Un horror 
asciutto e teso come una corda attorno al collo, una 
messa in scena insolita e un protagonista destina-
to a farsi ricordare a lungo. Dopo Nero bifamiliare, 
Zampaglione crea un film da brivido, con buone 
idee e un finale scioccante. (a.d.m.)
Al termine, incontro con Federico Zampaglione

22.15  SHADOW (replica)

MARTEDÌ21
In occasione di Artelibro
20.15  BIBLIOBLOB: quando librai e librerie sono 

protagonisti sullo schermo
La Cineteca di Bologna presenta un Bibliofilm, sulla 
falsariga di Blob, appositamente realizzato in oc-
casione del Congresso Mondiale di Artelibro e della 
Mostra Internazionale del Libro Antico. Il montaggio 
pone in relazione tra loro spezzoni di film che hanno 
per protagonisti i librai e la loro attività.
In collaborazione con ALAI – Associazione Librai 
Antiquari d’Italia e Artelibro
Intervengono Loris Rabiti, Umberto Pregliasco 
(ALAI) e Gian Luca Farinelli, Direttore Cineteca di 
Bologna

L’amore buio di Antonio 
Capuano, La Passione di 

Carlo Mazzacurati e Lo zio 
Boonmee che si ricorda le 

vite precedenti di Apichatpong 
Weerasethakul

(Palma d’Oro a Cannes 2010 e 
presentato in versione origina-

le) saranno programmati nel 
corso del mese di settembre in 

sala Scorsese e, nei fine 
settimana, in sala 

Officinema/Mastroianni.
Maggiori informazioni sul sito e 

sui quotidiani. 

ITALIANAMERICAN 
8, 15, 23, 27 e 28 settembre 
In occasione dell’uscita in libreria di Italianamerican, libro e DVD di Martin e Catherine 
Scorsese, una breve rassegna per ripercorrere la ‘nascita della nozione’ italoamericana 
nel cinema moderno: dal mito romantico del Padrino ai bravi ragazzi di Scorsese. 

OMAGGIO A KUROSAWA NEL CENTENARIO DELLA 
NASCITA dal 9 al 30 settembre
Affascinato dai conflitti e dalle ombre del XVI secolo, Akira Kurosawa, uno dei maestri del 
cinema giapponese, ha spesso rievocato il passato con film che univano l’originalità e 
il vigore narrativo al più raffinato estro figurativo (I sette samurai), sviscerando i giochi 
crudeli del potere (Kagemusha, Ran) come le abissali doppiezze dell’uomo (Rashomon) 
ed esaltando un’esistenza in armonia con la natura (Dersu Uzala). Il presente gli ha 
ispirato noir sorprendenti (L’angelo ubriaco), drammatiche storie individuali (Vivere) e, 
più recentemente, visionari moniti contro la minaccia nucleare (Sogni).

CINETECA PER ANT. OMAGGIO A MARCO BELLOCCHIO 
18 settembre
Di Marco Bellocchio, che torna in Cineteca come testimonial dell’Associazione Nazionale 
Tumori, proponiamo due lavori insoliti: Addio del passato, documentario nelle terre ver-
diane che unisce l’amore per la musica ai ricordi del passato del regista, e l’anteprima 
di Sorelle mai, film a episodi presentato all’ultima Mostra di Venezia.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
19 e 26 settembre
Oltre a due appuntamenti con l’animazione americana e francese (Toy Story 3 e Nat e il 
segreto di Eleonora), ‘Schermi e Lavagne’ propone un open day con laboratori didattici 
e proiezioni di cortometraggi realizzati dalle scuole. La programmazione dell’Antoniano 
riprenderà dal mese di ottobre.

I LUNEDÌ DI OFFICINEMA
LABORATORI E INCONTRI CON IL CINEMA ITALIANO 
13, 20 e 27 settembre
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna, tre proiezioni che indagano le ultime produ-
zioni dell’universo cinematografico italiano: 18 anni dopo di Edoardo Leo, film agro-dolce 
sul ritorno al passato di due fratelli, Shadow, horror sui fantasmi della guerra in Iraq 
di Federico Zampaglione e Pietro, fiction in forma di documentario, l’ultimo lavoro di 
Daniele Gaglianone presentato con successo al Festival di Locarno.

I MARTEDÌ DEL CINEMA RITROVATO 
FILM RESTAURATI, AUTORI E GENERI DA SVELARE 
7 e 14 settembre
Due  restauri  per  due  pellicole  straordinarie, Il Casanova di Federico Fellini  –  il  più  
funereo  e  immaginifico  del  maestro  riminese – per completarne la filmografia propo-
sta nel corso dell’anno al cinema Lumière e in  piazza  Maggiore, e L’infernale Quinlan, 
capolavoro noir di e con Orson Welles, all’epoca ferocemente tagliato e rimontato.

I MERCOLEDÌ DEL DOCUMENTARIO
8, 15, 22 e 29 settembre
Oltre a Italianamerican, il più celebre documentario di Martin Scorsese, Draquila di Sabina 
Guzzanti, Che fine ha fatto Osama Bin Laden?, grottesca pellicola firmata Morgan Spurlock, 
Focaccia blues, reportage gastronomico pugliese sullo scontro focaccia-McDonald’s e l’ar-
caica poesia della natura di Le quattro volte del calabrese Michelangelo Frammartino.
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MENSILE
Tariffa Associazioni Senza 
Fini di Lucro: “Poste Italiane s.p.a.
Spedizione in Abbonamento Postale 
D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27702/2004 no 46) 
art. 1, comma 2, DCB (Bologna)”

LE TARIFFE 
del CINEMA LUMIÈRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni:
soci FICC e Amici della Cineteca 	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50

SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni:
soci FICC 	 o 4,50
Amici della Cineteca	  o 3,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani 	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50

TESSERE
Tessera FICC 	 o 5,50 
Tessera Amici della Cineteca 	 o 25,00 

Convenzioni (sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, Dipendenti Comunali, Possessori Carta Più Feltrinel-
li, soci SAB (Aeroporto di Bologna), soci Alliance Française 
de Bologne, soci Associazione culturale italo-britannica, 
soci British School of Bologna, soci Associazione culturale 
Italia-Austria, soci Istituto di Cultura Germanica di Bo-
logna, soci Associazione culturale italo-belga, abbonati 
ATC, soci Slow Food Euro 5,00

Campagna FICE ‘Chi fa d’essai fa per tre’ – per i 
giovani fino ai 30 anni 
(i martedì, in entrambe le sale) Euro 3,00

Schermi e Lavagne
Ragazzi fino a 17 anni, studenti universitari, anziani, 
possessori di Carta Giovani, soci Coop Euro 3,00. (Ogni 6 
ingressi, il settimo è gratuito)

Invalidi con accompagnatore
ingresso libero

Nota bene: per accedere alle riduzioni è strettamente ne-
cessario presentare il relativo tesserino o titolo di riconosci-
mento; le riduzioni valgono per la programmazione ordina-
ria e non si applicano alle proiezioni durante i festival.

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca: 
0512194826 - cinetecadirezione@comune.bologna.it

A partire dal mese di ottobre vi proporremo nuove 
forme di sostegno alle attività della Cineteca.

 Riservato soci FICC e Amici della Cineteca

 Versione originale con sottotitoli italiani

 Relatore / incontro / tavola rotonda

 Evento fuori sala

 Schermi e Lavagne 

 I lunedì di Officinema. Laboratori e incontri 
con il cinema italiano.

 I mercoledì del documentario

 I martedì del Cinema Ritrovato.  
Film restaurati, autori e generi da svelare

CAMPAGNA ABBONAMENTI. NOVITÀ 2010

A partire dal 2010 la Cineteca, in collaborazione con 
l’Ente Mostra Cinema Libero, propone al costo di 25 
Euro la tessera annuale Amici della Cineteca che 
andrà a sostituire la vecchia tessera Speciale FICC. 
Abbiamo introdotto questa novità perché desideriamo 
offrire qualcosa in più ai nostri affezionati tesserati: 
omaggi, tariffe agevolate, sconti sulle pubblicazioni, 
priorità d’ingresso.
La rivista Cineteca verrà spedita a domicilio 
ai soli possessori della tessera FICC 2010.

TESSERA AMICI DELLA CINETECA

Costo: 25 Euro, validità annuale
Questi i vantaggi per i possessori della tessera:
- abbonamento gratuito al mensile Cineteca con spe-

dizione a domicilio;
- in omaggio: il catalogo del festival ‘Il Cinema Ritro-

vato’, un cofanetto dvd di un film restaurato dalla 
Cineteca, la collezione completa delle cartoline dei 
film proiettati in estate in Piazza Maggiore. Da riti-
rare alla cassa del Lumière. Spedizione a domicilio 
ai soli residenti fuori provincia;

- un ingresso gratuito al mese per una proiezione in 
sala Officinema/Mastroianni, a scelta del posses-
sore della tessera;

- possibilità di prenotare il posto a sedere per gli 
incontri con gli ospiti della Cineteca, fino a esau-
rimento dei posti disponibili;

- sconto del 20% sulle pubblicazioni edite dalla Cine-
teca, acquistate alla cassa del Lumière;

- un manifesto o una locandina a scelta tra quelli del-
le principali manifestazioni della Cineteca.

La tessera è acquistabile alla cassa del Lumière o 
tramite bollettino utilizzando il conto corrente postale 
n. 40715989 intestato a Cineteca di Bologna – Servi-
zio tesoreria – via Riva Reno, 72 – 40122 Bologna. 

Rimane comunque la possibilità di acquistare la sola 
tessera FICC annuale, al costo di 5,50 Euro.
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sala officinema / mastroianni

sala scorsese

Robert De Niro e Catherine Scorsese

settembre
2010
anno XXvI / n. 7

programma lumière
 via Azzo Gardino, 65 Bologna - tel. 051 2195311 

progetto 
sostenuto da

film, presentato alla Quinzaine di Cannes, segue il 
ciclo vitale della natura in una visione poetica delle 
tradizioni dimenticate di un luogo senza tempo. “La 
sfida era quella di avere un personaggio particola-
re, che è invisibile. Ci sono quattro protagonisti, ma 
in realtà il vero protagonista è un’anima, abbiamo 
filmato dei corpi per carpire questa presenza all’in-
terno”. (michelangelo frammartino) 
Al termine, incontro con il regista Michelangelo 
Frammartino

22.15  LE QUATTRO VOLTE (replica)

GIOVEDÌ30
Omaggio a Fernando E. Solanas
In collaborazione con Corto Imola Festival
20.00  LA TIERRA SUBLEVADA: ORO IMPURO 

(Argentina/2009) di Ferdinando E. Solanas (92’)  
  

Dopo aver indagato le cause del disastro indican-
done i colpevoli (Memoria del saqueo), rappresen-
tato le forme di resistenza e solidarietà sociale fra 
le vittime (La dignidad de los nadies), individuato 
fra i lavoratori i nuovi eroi di una possibile riscossa 
(Argentina latente), analizzato la crisi del traspor-
to pubblico (Próxima estación), in questo quinto 
capitolo del suo poderoso affresco documentario 
sull’Argentina post-2001 Solanas, con il suo incon-
fondibile spirito militante, denuncia il saccheggio 
delle risorse minerarie del nordest del paese. Un 
grande racconto corale attraverso le voci di inge-
gneri, contadini, indigeni, ambientalisti mette sul 
banco degli imputati le politiche neoliberiste degli 
anni Novanta che hanno consegnato nelle mani 
delle corporation immensi giacimenti petroliferi e 
metalliferi, sfruttati con metodi estrattivi depreda-
tori altamente inquinanti che hanno contaminato le 
falde acquifere e interi ecosistemi. (a.c.)
Anteprima
Introduce Fernando E. Solanas

Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
22.30  RAPSODIA IN AGOSTO

(Hachigatsu no kyoshikyoku, Giappone/1991) di Akira 
Kurosawa (92’) 
Sulla stessa linea d’ispirazione degli ultimi episodi 
di Sogni (sull’incubo del nucleare che grava nella 
memoria del Giappone), Kurosawa realizza un toc-
cante film intimista, di ambientazione familiare, 
incentrato sul dialogo e la complicità che si strin-
ge fra una vecchia sopravvissuta alla tragedia di 
Nagasaki e quattro nipoti, durante un’estate che 
trascorrono insieme. Permeato da una volontà di 
riconciliazione (l’episodio della visita di un cugino 

hawaiano), il film ha i suoi momenti più intensi nel-
le sequenze allucinate che rievocano l’esplosione 
del fungo atomico – un enorme Occhio spalancato 
– e nell’attacco di follia della vecchia, riposseduta 
dai suoi traumi ma soccorsa dai nipoti.
(r.c.)

Testi a cura di:
Alessandro Cavazza, Roberto Chiesi, Paola Cristalli, 
Valeria Dalle Donne, Anna Di Martino, Elisa Giovan-
nelli.

Si ringraziano per la preziosa collaborazione:
Laura Argento, Enrico Magrelli, Anthony Ettorre 
(CSC – Cineteca Nazionale), Elena Pagnoni (Fice 
Emilia-Romagna), Tiziana Nanni (Biblioteca Sala 
Borsa Ragazzi), Claude Bertemes (Cinémathèque 
du Luxembourg), Alba Gandolfo (Cineteca Griffith).
Direzione culturale: Cineteca di Bologna
Presidente: Giuseppe Bertolucci
Direttore: Gian Luca Farinelli
Consiglio di amministrazione: Giuseppe Bertolucci, 
Luca Bitterlin, Gian Piero Brunetta, Fabio Fefè. Gra-
zia Verasani
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero 
– Presidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, 
Anna Di Martino, Isabella Malaguti e con la colla-
borazione di Lola Manaï
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Ufficio stampa: Patrizia Minghetti (responsabile), 
Andrea Ravagnan
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Direzione culturale: Cineteca di Bologna.
Redazione: Alessandro Cavazza, Valeria Dalle Donne.
Edizione on-line: Alessandro Cavazza.
Hanno collaborato a questo numero: Andrea Meneghelli 
(In Archivio), Enrica Serrani (Film Commission), Luigi 
Virgolin (In Biblioteca).
Grafica e composizione: D-sign.it. Stampa: Tipografia 
Moderna. Editore: Ente Mostra Internazionale del Cinema 
Libero. Proprietà: Cineteca di Bologna (aut. Trib. n. 5243 
del 14-2-1985). 

ribalta gli angoli meno esplorati della realtà italiana: “Il 
documentario – dice – è strumento di speranza”. Impos-
sibile qui anche solo accennare ai suoi molti lavori, che 
spaziano dall’incontro coi ‘ragazzi di vita’ (Ignoti alla città 
e La canta delle marane, rispettivamente 1958 e 1960, con 
testi di Pier Paolo Pasolini), alla documentazione etnogra-
fica (Stendalì, 1958), fino alla denuncia delle condizioni 
delle lavoratrici quando in Italia la parola femminismo era 
ancora sconosciuta (Essere donne, 1965). Cecilia Mangini 
ha depositato presso la Cineteca di Bologna una ventina 
delle sue opere.

FILM COMMISSION

Da metà giugno è in preparazione, con il sostegno della 
Film Commission Bologna, il film “AmeriQua” prodotto da 
Marco Gualtieri per Jabadoo e scritto da Robert F. Kenne-
dy III, che proprio all’Italia e a Bologna decide di dedica-
re la sua opera prima. In parte autobiografico (Bobby ha 
studiato un anno presso l’Università di Bologna), il film è 
una commedia giovanile di formazione dai toni brillanti. Un 
road movie moderno tra New York e Bologna che ci mostra 
tutto il folklore e il fascino dell’italian-style. Girato quasi 
totalmente a Bologna con tecnici e maestranze reclutate 
sul territorio emiliano-romagnolo il film, che annovera im-
portanti camei di due grandi attori americani, è destinato 
principalmente al mercato internazionale ma sarà distribu-
ito anche in Italia. Primo ciak sotto le Due Torri a fine agosto 
per circa cinque settimane di riprese. Nel cast, Alessandra 
Mastronadi, Giuseppe San Felice, Ernesto Mahieux, Enrico 
Silvestrin, Eva Amurri.

IN MOSTRA

Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino, 65)
dal 20 al 27 settembre
In occasione di Artelibro
ESPOSIZIONE DI BOZZETTI ORIGINALI REALIZZATI DA 
RUSSEL SPENCER PER IL FILM “THE GREAT DICTATOR” DI 
CHARLIE CHAPLIN
Orario: 10.00 - 18.30 (anche sabato e domenica)
Giornate del patrimonio – 25 e 26 settembre
Visite guidate alle collezioni archivistiche della biblioteca
Info e prenotazioni: 
051 2195300-5322 / annachiara.galli@comune.bologna.it

Sala espositiva della Cineteca (via Riva di Reno, 72)

STARRING ENRICO CARUSO
IL tenore nel cinema muto
fino al 29 ottobre 2010
Orario: 10.00 - 17.00 
(dal lunedì al venerdì)
Ingresso libero

Enrico Caruso ha partecipato a 
diverse sperimentazioni suono/
immagine, ma nel luglio 1918, 
dopo un lungo corteggiamento, 

firma con la Famous Players di Jesse Lasky un contratto 
eccezionale per due film, diretti da Edward José e scritti 

da Margaret Turnbull, My Cousin (1918) e The Splendid 
Romance (1919), ora perduto. Le foto di scena di queste 
due pellicole ci sorprendono con un Caruso attore moderno, 
performer esperto e versatile, in grado di stabilire un con-
tatto immediato col pubblico – il contrario di quel che ci si 
aspetterebbe da un cantante d’opera sullo schermo muto.

Mostra fotografica a cura di Giuliana Muscio, promossa da 
Cineteca di Bologna e archivio del Peabody Institute of the 
Johns Hopkins University (Baltimora)
Coordinamento Elena Correra in collaborazione con Maura 
Giardina e Luigi Virgolin 

ANTICIPAZIONI OTTOBRE

La presentazione del ritrovato e restaurato Confucius, al 
Cinema Ritrovato 2010, ha segnato il primo incontro del 
pubblico italiano  con Fei Mu, cineasta tra i più reputati 
del cinema classico cinese, una vita breve e cosmopolita 
(1906-1951), un corpus di opere di maturità stilistica e 
tecnica unico nel coevo cinema nazionale. Ora, nel mese 
di ottobre, una rassegna, frutto di un annoso lavoro di ri-
cerca, curata da Lorenzo Codelli e costruita dalla Cineteca 
insieme all’Istituto Confucio di Bologna, propone quasi tutti 
i titoli oggi disponibili del cinema di Fei Mu, in rare copie 
d’archivio  conservate e rese disponibili dal China Film Ar-
chive. Del regista vissuto tra Shangai e Pechino, educato 
in una scuola francese, poliglotta, cinefilo, la rassegna 
presenterà tra l’altro, oltre a Confucius, il film d’esordio 
Tian lun e l’ultimo film e suo capolavoro Primavera in una 
piccola città (1948), storia d’una triangolo amoroso che per 
raffinatezza narrativa e tecnica è stata definita dalla critica 
internazionale il “Citizen Kane d’Oriente”.

VENERDÌ24
Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
17.30  DODES’KA-DEN

(Giappone/1970) di Akira Kurosawa (140’) 
Ispirato a otto racconti di Shugoro Yamamoto, 
il primo film a colori di Kurosawa è calato fra gli 
emarginati che vivono in una bidonville, come nel 
precedente I bassifondi. Ma il quadro è diventato 
più cupo e apocalittico, come il paesaggio, som-
merso dai rifiuti e attraversato dalle folli corse di 
un minorato che immagina di guidare un tram. Si 
intrecciano otto storie dominate da follia, fame e 
violenza, non senza un filo di ironia. I cromatismi 
allucinati e fantastici sono stati scelti accurata-
mente da Kurosawa che ha dipinto il set, adottando 
fusioni di verde e ocra o contrasti fra rossi, neri e 
gialli. Fu prodotto dall’autore stesso con altri grandi 
registi giapponesi, in un tentativo sfortunato di con-
trapporsi all’arroganza delle major nipponiche. (r.c.)

18.00  Sala del Quadrante, Palazzo Re Enzo 
In occasione di Artelibro 
Presentazione del cofanetto Histoire(s) du cinéma 
di Jean-Luc Godard (Edizioni Cineteca di Bolo-
gna, 2010). Incontro con Rinaldo Censi, curatore 
dell’edizione italiana, e Gian Luca Farinelli 

20.00  22.15
Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO25
Cortile del cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ospite d’onore: il pesce salmerino del Corno alle 
Scale di Lizzano in Belvedere, presidio Slow Food. 
Ore 11: Lezione di cucina al mercato. Si fa la spe-
sa, si cucina, si mangia e se vuoi inviti un ospite a 
pranzo. Posti limitati. Info e prenotazioni: 
mercato@slowfoodbologna.it / 335 7977983

Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
18.00  L’ANGELO UBRIACO

(Yoidore tenshi, Giappone/1948) di Akira Kurosawa (98’)  

“Che tipo di persone sono [gli yakuza], esattamen-
te? Qual è il codice d’onore che sostiene la loro or-
ganizzazione? Qual è la psicologia individuale dei 
membri delle bande, e come funziona la violenza di 
cui vanno tanto orgogliosi? Per approfondire questi 
interrogativi, decisi di ambientare il mio film in una 
zona dove si svolge il mercato nero, e di prende-
re come protagonista il gangster responsabile di 
quel territorio. Per scolpire a tutto tondo la sua 
personalità, decisi di opporgli un antagonista. […] 
Come sfondo alla vita di questi personaggi imma-
ginammo un fetido scarico a cielo aperto in cui la 
gente del vicinato gettava le immondizie. Diventò 
il simbolo della malattia che si mangiava l’intero 
circondario”. (akira kurosawa) 

20.00  22.15
Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA26
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
In occasione di Artelibro
16.00  NAT E IL SEGRETO DI ELEONORA

(Kerity, la maison des contes, Italia-Francia/2009) di 
Dominique Monféry (75’) 
Una splendida biblioteca lasciata in eredità da una 
zia, migliaia di libri di favole illustrati e pieni di 
colori, e un bambino di sette anni che non sa an-
cora leggere ma che presto imparerà a cogliere il 
valore di questo dono: per salvare dalle grinfie del 
rigattiere Ramazzatutto i personaggi delle sue fia-
be preferite, Nat dovrà infatti imparare l’alfabeto e 
decifrare una misteriosa formula magica. Dal libro 
illustrato di Rebecca Dautremer, del quale Monféry 
riprende lo stile grafico, un film che sottolinea l’im-
portanza della lettura, in grado di aprire le porte di 
mondi magici e inaspettati. (e.g.)
Animazione - Per tutti

18.00  20.00  22.15
Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quo-
tidiani

LUNEDÌ27
Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
18.00  LA SFIDA DEL SAMURAI

(Yojimbo, Giappone/1961) di Akira Kurosawa (110’)  

Primo dei due film che Kurosawa ha dedicato al 
ronin (samurai senza padrone) Sanjuro, Yojimbo 
(lett. La guardia del corpo) si svolge nell’era To-
kugawa (XVII secolo), nel crepuscolo degli ideali e 
nel caos dei conflitti fra potentati. Sanjuro finge di 
mettersi al servizio di un mercante nella guerra che 
si protrae contro il suo rivale, ma sotterraneamen-
te ordisce una strategia che conduce al reciproco 
massacro di entrambi. Narrato con un impeccabile 
dosaggio di effetti, colpi di scena, un’ironia acu-
minata e riusciti momenti grotteschi, è un western 
che riecheggia l’amore di Kurosawa per il cinema di 
Ford. Ispirò involontariamente il western all’italia-
na: infatti Leone ne plagiò la trama in Per un pugno 
di dollari. (r.c.)

I lunedì di Officinema. Laboratori e incontri con il 
cinema italiano. In collaborazione con Fice Emilia-
Romagna
20.00  PIETRO

(Italia/2010) di Daniele Gaglianone (80’) 
Il terzo film di Gaglianone, pur appartenendo tecni-

 
EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA
In vendita on-line

AI POETI NON SI SPARA. 
VITTORIO COTTAFAVI TRA 
CINEMA E TELEVISIONE
a cura di Adriano Aprà, Giulio 
Bursi e Simone Starace
pagg. 380 - Euro 20,00

Questa densa monografia 
illustrata è il primo studio si-
stematico dedicato al regista 
di Correggio, uno dei cineasti 

italiani più prolifici, inventivi e meno conosciuti. Una lunga 
carriera, divisa fra cinema di genere e innovazione tele-
visiva, ha visto Cottafavi osannato dalla critica francese 
e spesso calpestato da quella italiana, poco disposta a 
riconoscere le qualità del cinema popolare anche quando 
affrontato con straordinaria energia narrativa e rigore sti-
listico. Melodrammi in chiave esistenzialista, come il ca-
polavoro Traviata 53, si alternano a film storico-mitologici 
(da Ercole alla conquista di Atlantide a I cento cavalieri), 
a serie tv di grande successo (A come Andromeda, Con gli 
occhi dell’Occidente) e a memorabili messe in scena dei 
tragici greci (Le Troiane, Antigone, I persiani). Una lunga 
ricerca tra documenti inediti e letture critiche internazionali 
restituisce a Vittorio Cottafavi, maestro dimenticato, il suo 
posto nella storia del cinema e della televisione italiana

CENTO ANNI FA IRRESI-
STIBILI. ATTRICI COMICHE 
1910-1914
a cura di Mariann Lewinsky
DVD + libro (140’; pagg. 48), 
Euro 19,90

La seconda uscita della serie 
Cento anni fa è dedicata alle 
attrici che, proprio a partire dal 
1910, dominarono la scena co-

mica del cinema internazionale. Venti piccoli film esilaranti 
(italiani, francesi, inglesi, giapponesi) ci restituiscono un cli-
ma di scatenata e utopica libertà e, in modi anche pungenti,  
l’umore di una società che affrontava l’emancipazione delle 
donne, le nuove gerarchie familiari, le questioni del lavoro 
femminile. Ancora oggi queste comiche al femminile comu-
nicano, sulla scia d’una risata, un autentico potere liberato-
rio.  Le avventure di Léa e di Gigetta, di Cunegonde e Sally e 
Mistinguett sono in grado dunque di conquistare il pubblico 
contemporaneo con la loro leggerezza e la loro frizzante ener-
gia comica, e sono ugualmente documenti preziosi per una 
storia culturale delle donne e del Novecento.

Martin e Catherine 
Scorsese
ITALIANAMERICAN
Il libro di cucina della 
famiglia Scorsese 
Libro + DVD (pagg. 186; 45’+ 
extra) - Euro 18,00

La traduzione  italiana del libro 
curato da Catherine Scorsese, 
madre di Martin, conduce il let-

tore nel cuore vivo della vita quotidiana in una famiglia ita-

loamericana nella Brooklyn degli anni Cinquanta, gli anni 
dell’infanzia e adolescenza del futuro regista. Al centro del 
discorso, che ripercorre con memorie e tocchi leggeri una 
storia familiare, stanno le ricette di Catherine Scorsese, un 
patrimonio di cultura gastronomica siciliana gelosamen-
te custodito eppure già reinterpretato, ricette che parlano 
di cultura materiale italianamerican (braciole al sugo e 
frittata di patate, vitello stufato e calamari ripieni, dolci 
secondo la tradizione di Polizzi Generosa, paese degli avi)  
e di cinema (il sugo che bolle mentre si consumano delitti 
in Goodfellas...). Accompagna il libro il più celebre e omo-
nimo documentario di Martin Scorsese: una conversazione 
del regista con i propri genitori, registrata in un weekend 
del 1974, porta alla luce le memorie di una famiglia ita-
loamericana nella quale sta maturando una personalità 
straordinaria.

Le Edizioni Cineteca di Bologna, con il catalogo e le novità 
editoriali, saranno presenti, oltre che nelle librerie cittadi-
ne, al bookshop di Piazza Nettuno, allestito in occasione di 
Artelibro dal 16 al 26 settembre 2010. Orari di apertura al 
pubblico: dalle 10.00 alle 22.00.

IN BIBLIOTECA
Una dinastia italiana. L’arcipelago Cecchi-d’Amico tra 
cultura, politica e società
di Tullio Kezich e Alessandra Levantesi, Garzanti 2010

Non un libro sul cinema, ma in filigrana su come il cinema 
trattenga tra le sue reti le tante influenze che gli derivano 
dalla letteratura, dal teatro, dalla pittura, dalla musica. 
Questo (e molto altro) raccontano le vicende lunghe un 
secolo della famiglia Cecchi, protagonista il critico lettera-
rio Emilio, e della famiglia d’Amico, protagonista il critico 
letterario Silvio. Una geografia culturale debordante ed en-
tusiasmante, tratteggiata ora per ampie campiture, ora con 
poche e sapienti pennellate dal compianto Tullio Kezich, co-
adiuvato nell’ultima fatica da Alessandra Levantesi.
Da quel clan fuori dall’ordinario saltò fuori un frutto ecce-
zionale, Suso Cecchi d’Amico, la sceneggiatrice del cinema 
italiano scomparsa di recente. Di lei, che si trovò a compie-
re i primi passi al fianco di maestri come Flaiano e Zavatti-
ni e fece il gran salto con Ladri di biciclette, ricordiamo due 
aspetti. In primis l’alto grado della sua scrittura. Segno che 
la costruzione e la scansione narrativa, l’attenzione per le 
cose minute, la rapida inventiva affondavano i piedi in una 
robusta formazione letteraria da fare spavento. In secondo 
luogo, Suso è stata autrice di cinema nel senso più pieno, 
legando il suo nome al sodalizio con Visconti e firmando 
i capolavori di Monicelli, Antonioni e tanti altri. Cosa non 
facile quando il proprio mestiere è quello scomodo dello 
sceneggiatore, in bilico tra le velleità d’autore e l’umile 
artigianato di bottega. 

IN ARCHIVIO

Cecilia Mangini è una delle pioniere del cinema documen-
tario italiano. L’importanza della sua opera è stata solenne-
mente (e doverosamente) riconosciuta con la consegna, nel 
novembre dell’anno scorso, della medaglia del Presidente 
della Repubblica. Il suo cinema, realizzato talvolta insieme 
al compagno di una vita, Lino Del Fra, è sempre stato ca-
ratterizzato da un impegno sociale capace di portare alla 

camente alla fiction, trasuda verità e durezza di un 
documentario sull’oggi, sul mondo emarginato, irriso 
e debole. Location: la tetra periferia torinese, prota-
gonista: Pietro, un giovane leggermente ritardato che 
vive distribuendo volantini.  Con uno stile radicale, 
coraggioso, antiretorico la macchina da presa lo 
segue nelle sue camminate per le strade, nel suo sa-
lire e scendere dagli autobus, nel suo scontrarsi con 
abusi di fronte ai quali rimanere impotente. Girato 
in poche settimane, bassissimo budget, successo 
all’ultimo festival di Locarno. (v.d.d.)

Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino, 65)
Cena Italianamerican
Andata e ritorno di alcune prelibatezze di Casa Scorsese
20.30  Menù: La caponata di Domenica Cappa 

quella di Polizzi Generosa e il Cunigghiu di Natale, 
Il coniglio e la caponata di Margherita Chiaramon-
te, I biscotti di Teresa Scorsese.
Vini in abbinamento: Cerasuolo di Vittoria, Nero 
d’Avola Pigi, Poggio di Bortolone e Marsala riserva 
dieci anni Marco De Bartoli. Ricette gastronomiche, 
riletture culinarie e organizzazione gastronomica a 
cura di Carmelo Chiaramonte, cuciniere errante. 
Costo della cena: Euro 25,00. Info e prenotazioni: 
elisa.giovannetti@comune.bologna.it / 340 4854509

22.15  PIETRO (replica)

MARTEDÌ28
18.00

Giornata Amici della Cineteca
Tanti di voi a luglio ci hanno ‘consegnato’ ideal-
mente la loro adesione affinché la comunità di 
persone che ogni estate si ritrova in Piazza Mag-
giore per vedere i film da noi proposti, possa farlo 
anche il prossimo anno, scongiurando l’eventualità 
di sopprimere questo appuntamento a causa dei 
drastici tagli di bilancio. Ne abbiamo tratto una 
gratificazione che ci ha spronato a continuare la 
campagna di adesione per salvare il cinema in 
piazza ma anche per individuare una gamma più 
variegata di offerte per chi diventa Amico o soste-
nitore della Cineteca di Bologna. 
Vi aspettiamo al Cinema Lumière e alla Biblioteca 
Renzo Renzi per presentarvi queste nuove proposte 
e soprattutto per avere un’anticipazione delle linee 
di programmazione per la stagione 2010-2011. 
Ci saluteremo in serata dopo aver visto sullo schermo 
del Lumière The Accordion, l’ultimo cortometraggio di 
Jafar Panahi che vuole essere un segnale di speranza 
e che, per noi, va di pari passo con la difesa della 
cultura: due cause a favore delle quali troverete sem-
pre il nome della Cineteca di Bologna.

20.15  THE ACCORDION
(Iran/2009) di Jafar Panahi 
Prodotto da Art for The World all’interno del nuo-
vo progetto Then and Now, Beyond Borders and 
Differences sulla tolleranza e la consapevolezza 
della complessità delle culture. Il cortometraggio,  
presentato al Lido  nella giornata inaugurale delle 
Giornate degli Autori, è costato a Panahi mesi di 
prigionia per averlo girato a Teheran senza permes-
so.  ‘’Sono un regista attento al sociale e a quanto 
avviene intorno a me. Evidentemente ciò suscita 
una mia reazione e forse The Accordion riflette la 

mia emozione di fronte agli accadimenti ed esprime 
la mia maniera di osservare la realtà’’. Racconta 
la storia di due giovani musicisti ambulanti che si 
vedono sottrarre la fisarmonica a causa di un inci-
dente. In questo breve e intenso racconto c’è tutto 
l’universo poetico del regista iraniano, una metafo-
ra sulla comprensione delle nuove generazioni che 
scelgono la condivisione al posto del conflitto.

Italianamerican
21.45  IL PADRINO

(The Godfather, USA/1972) di Francis Ford Coppola (175’) 
 

Primo capitolo della più solida saga prodotta dal 
new american cinema, estranea rispetto allo spirito 
del tempo per il suo extrabudget e il suo respiro ko-
lossal, e carica delle sue belle responsabilità: una 
visione spudoratamente romantica della mafia ita-
loamericana, la mitizzazione morale della Famiglia 
d’un tempo che fu. Eppure, in fondo, una delle più 
pure tragedie messe in scena dal cinema moder-
no, storia di padri e figli, di controverse eredità del 
crimine, di offerte (e ricatti, e destini) che non si 
possono rifiutare. Marlon Brando e Al Pacino in ver-
tiginoso cortocircuito edipico (p.c.)

MERCOLEDÌ29
Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
17.00  KAGEMUSHA – L’OMBRA DEL 

GUERRIERO
(Kagemusha, Giappone/1980) di Akira Kurosawa (179’) 
Nel Cinquecento, il potente clan dei Takeda riuscì a 
mantenere nascosta per due anni la morte del loro 
patriarca, il generale Shingen, grazie ad un sosia, 
ma finirono per essere annientati nella battaglia 
di Shidaragahara, che ha molte zone d’ombra. In 
questo sontuoso affresco, Kurosawa rievoca un se-
colo che lo affascinava per le sue contraddizioni e il 
crollo di una casata che riflette la fine di un’epoca. 
Due scene si contrappongono: il crudele teatro cui 
è costretto il sosia, dietro le quinte del potere, e la 
stupenda, infernale messinscena della battaglia. 
(r.c.)

I mercoledì del documentario
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
20.00  LE QUATTRO VOLTE

(Italia-Svizzera-Germania/2010) di Michelangelo 
Frammartino (88’)  
Un mondo perduto, vivo solo per pochi esseri, lonta-
ni dalla modernità, nel cuore puro di una Calabria 
incontaminata e arcaica. Un pastore morente, una 
capretta, una vecchia saggia di tradizioni galeni-
che, e intorno il silenzio, il rumore della natura. Il 

Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino, 65)
CENA ITALIANAMERICAN
Lunedì 27 settembre, ore 20.30
In occasione dell’uscita del volume e dvd Italianamerican 
(Edizioni Cineteca di Bologna, 2010) vi proponiamo una 
cena basata esclusivamente sulle ricette tratte dal libro 
di cucina della famiglia Scorsese. 
Costo della cena: Euro 25,00. Info e prenotazioni: 
elisa.giovannetti@comune.bologna.it / 333 879347 

VISIONI ITALIANE
23-27 febbraio 2011
Concorso nazionale per corto e mediometraggi
È on-line il bando di Visioni Italiane su: www.visionita-
liane.it
Per partecipare, spedire i materiali entro e non oltre 
il 15 novembre 2010
Info: tel 051/2194835-36
visioniitaliane@comune.bologna.it

BANDI
La Cineteca di Bologna nell’ottica di promozione del 
Distretto della multimedialità ha avviato un Centro per 
lo sviluppo dell’audiovisivo e l’innovazione digitale in 
Emilia-Romagna in collaborazione con la Regione Emilia-
Romagna, il Ministero per le politiche giovanili e le attività 
sportive POGAS (ora Ministro della Gioventù) e il Ministero 
per lo Sviluppo Economico; tra le altre attività il Centro 
promuove anche un fondo di sostegno dedicato alle opere 
cinematografiche strettamente legate al territorio
Il fondo di sostegno per opere prime, seconde e terze è 
dedicato allo sviluppo di progetti cinematografici e alla 
produzione di opere fortemente connesse al territorio.
L’ammontare delle risorse che verranno erogate attraverso 
il fondo è di 420.000 euro per le due scandenze, di cui 
un 20% destinato al sostegno dello sviluppo di progetti 
cinematografici e il restante 80% destinato al sostegno 
della produzione di progetti cinematografici.
Il sostegno erogato non sarà a fondo perduto. 
La scadenza per la presentazione delle domande è il 
30 settembre 2010. Tutti i materiali relativi al fondo sono 
scaricabili e visionabili sul sito della Cineteca di Bologna: 
http://www.cinetecadibologna.it nella sezione ‘Produrre’. 

Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
22.15  RAN

(Giappone-Francia/1985) di Akira Kurosawa (162’) 
Liberamente ispirato al Re Lear di Shakespeare, 
Ran “è un disegno privo di ombre ed essenziale. 
La storia è ridotta alla monomania dei personaggi. 
Il re, in tutti i sensi della parola, è nudo. Ognuno 
diventa subito ‘quello che è’, poi la caricatura di 
quello che è, poi un cadavere. […] Non c’è più 
nulla di ambiguo – dunque di umano – nel com-
portamento degli esseri umani. […] Ci si muove 
terribilmente nei film di Kurosawa […], salvo che 
si tratta di uno strano movimento, convulsivo e, per 
dirla tutta, macabro. Il mondo non diviene, si rom-
pe. Gli uomini non cambiano, passano. Le società 
non progrediscono, si corrompono. È il movimento 
insito ‘nelle cose’ che interessa Kurosawa. L’energia 
immagazzinata nei corpi feriti mortalmente o nella 
terra che trema”. (serge daney)

MERCOLEDÌ22
Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita
17.30  VIVERE

(Ikiru, Giappone/1952) di Akira Kurosawa (166’)  
Trent’anni di lavoro in un ufficio municipale hanno 
reso Watanabe un burocrate indifferente che tra-
scina inutili giornate. Ma quando scopre di avere 
un cancro che gli lascia pochi mesi di vita, prima 
sprofonda nella disperazione, poi tenta di abbando-
narsi a una notte di piaceri, infine si consacra a una 
causa civile, riscattando la sua esistenza. Aperto e 
chiuso da un’impietosa raffigurazione dell’abbrut-
timento impiegatizio, Vivere descrive una discesa 
agli inferi che si converte in un racconto morale 
senza moralismi. Kurosawa conferisce alla narra-
zione il respiro di un grande romanzo metropolitano 
con audaci ellissi temporali, inattesi flasback e 
squarci visionari. Memorabili, per l’asciutta cru-
deltà, le sequenze della sala d’aspetto e del falso 
responso medico.
(r.c.)

I mercoledì del documentario
20.15  DRAQUILA – L’ITALIA CHE TREMA

(Italia/2010) di Sabina Guzzanti (93’) 
“Draquila è una requisitoria, che all’irrisione e 
all’invettiva preferisce la dimostrazione serrata, 
i documenti, l’analisi: preferisce convincere ra-
zionalmente invece che ricattare emotivamente. 
Questa è la sua forza e la sua originalità, di osare 
essere antitelevisivo. Draquila ci spiega i come e i 
perché, preferisce il didascalico al viscerale, e fi-
nalmente si interroga, anche se poco, sul ‘mistero 
Berlusconi’. Perché Berlusconi è l’Italia, è il mostro 

evocato dalle viscere di un paese malato, come è 
malato il mondo, e dominato da due sovrane e stra-
potenti deità: i soldi e la pubblicità, il consumo e il 
consenso”. (goffredo fofi) 

22.15  DRAQUILA – L’ITALIA CHE TREMA
(replica)

GIOVEDÌ23
Omaggio a Kurosawa nel centenario della nascita 
19.45  SOGNI

(Yume, Giappone-USA/1990) di Akira Kurosawa (120’) 
“Parlando dei sogni, Dostoievskij sostiene che sono 
l’espressione visiva dei nostri desideri e delle no-
stre angosce sepolte nel profondo di noi stessi. In-
curiosito da questa osservazione, ho voluto saperne 
di più sull’argomento e ho cominciato a prendere 
nota dei miei sogni. […] Così quello che doveva 
essere un oggetto di studio personale – cos’è un 
sogno? Perché i sogni assumono delle forme così 
diverse? – è diventato un film, che si intitola ap-
punto Sogni. Non è una sorta di Amarcord perso-
nale, non intendevo cioè parlare di me, del mio 
passato in questo film, ma del ‘sogno’ in quanto 
forma di espressione originale: nel quarto episodio 
ad esempio l’angoscia del capitano, unico soprav-
vissuto del suo plotone, prende la forma di un cane 
feroce che sbuca ringhiando da un tunnel. I sogni 
traducono desideri e paure in maniera fantastica, 
in una forma totalmente libera. […] Nel mio film, 
ho cercato di accogliere la sfida dei sogni che avevo 
visto”. (akira kurosawa)

Italianamerican
22.00  TORO SCATENATO

(Raging Bull, USA/1980) di Martin Scorsese (128’)  

Esordi, ascesa e declino di Jake La Motta, che negli 
anni Quaranta sgusciò a forza di pugni fuori dagli 
slums del Bronx per diventare campione dei pesi 
medi, guadagnò e sperperò una montagna di dol-
lari, finì triste pagliaccio di se stesso in un locale 
notturno e infine si beccò pure un’accusa per stupro 
di minorenne. Un film così rabbioso e dolente, nel 
suo  bianco e nero iperrealista  (insieme a Man-
hattan, inaugura una certa visualità nostalgica del 
nuovo cinema americano), che diventa molto di più 
di un’esemplare, paradossale vita italianamerican. 
La violenza pubblica (esibita e trionfante) si fa 
specchio di un nodo privato (nascosto e tormen-
toso): l’incapacità del maschio italoamericano di 
confrontarsi con le donne al di fuori d’uno schema 
delirante (o Madonna o puttana, e comunque per 
sempre puttana una volta che il sesso l’ha sfiora-
ta). Un capolavoro di Scorsese, Schrader e De Niro. 
(p.c.)

precede
IT’S NOT JUST YOU, MURRAY!
(USA/1964) di Martin Scorsese (15’)  
Il cortometraggio è l’opera seconda di Scorsese. Un 
gangster di mezza tacca invecchia malriponendo 
fiducia in un presunto amico. Cenni e temi dell’au-
tore a venire: l’ambiente criminale, il legame fra-
terno (qui in chiave Caino) tra uomini, e la mamma: 
Catherine Scorsese tra gli interpreti. 


